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Progetto Fori 
Lettera 
aperta 
di Bettini 
M La cuti archeologica 
Un Immenso parco storico 
che se maliziato, attraverso il 
«progetto Fori», avrebbe latto 
di Roma una città unica, irri
petibile La prematura morte 
di Petroselli ha però reso mal
tinto il progetto Ora, dopo la 
recenti scoperta del «muro di 
Romolo-, fatta dal professor 
Andrea Carandini, sull'onda 
dello scalpore sollevato dal
l'eccezionale ritrovamento, 
del •progetto Foni si torna a 
parlare. Nel dibattito intervie
ne con una lettera aperta il se
gretario della Federazione co
munista romana, Goffredo 
Bellini, che invita tutte le forze 
laiche, di sinistra ed ambienta
liste a non perdere l'occasio
ne straordinana di rilanciare 
una idea che, se realizzata, 
avrebbe un ruolo decisivo nel 
disegno della Roma futura 
Per Bellini, infatti «la scoperta 
della citta di Romolo, fatta 
dalla Sopraintendenza di Ro
ma, ha uno straordinario valo
re storico e culturale e il suo 
significato profondo non può 
sfuggire alle forze politiche e 
sociali e ai singoli cittadini. 
L'Immenso patrimonio ar
cheologico di Roma non è un 
recinto da proteggere ma un 
elemento di identità della cit
tà moderna. L'antico come 
chiave per pensare il futuro 
della atta» 

Bettim non risparmia la De 
dall'accusa di oscurantismo 
culturale. «La ignavia della De 
è arrivata al punto di bloccare 
il progetto Fon senza avere il 
coraggio di contestarlo» Do
po il silenzio degli anni passati 
ora nuove forze sembrano 
coagularsi attorno all'intuizio
ne che lu di Petrose!» ed è a 
loro che Bellini si rivolge «A 
prescindere dai diversi ruoli di 
maggioranza e di opposizione 
è possibile, a mio avviso, svol
gere in alcuni campi una azio
ne politica, culturale e istitu
zionale comune-

Resa nota la sentenza del Tur 

I giudici spiegano 
perché hanno «bocciato» 
i commercianti 

Vittoria ai punti per il Comune 

Finisce la battaglia legale 
ma restano 
inadempienze per parcheggi e bus 

«Zona blu in nome della salute» 
La salute dei cittadini prima di tutto. Lo ha spiegato 
il Tar nella sentenza che difende la zona blu nel 
centro storico decisa dal Comune. Ai commer
cianti, che erano insorti contro la chiusura del cuo-, 
re della città alle auto private, non resta nessuna 
consolazione. Sono stati condannati infatti anche 
a pagare le spese processuali, versando un milione 
nelle casse comunali. 

ANTONELLA CAIAFA 

• H II Tar ha spiegato il suo 
no ai commercianti insorti 
contro la zona blu nel centro 
storico. È stata infatti resa no
ta la sentenza emessa il 18 
apnle scorso. Il tasso allar
mante di veleni da tubi di 
scappamento - affermano i 
giudici della seconda sezione 
del tribunale amministrativo 
del Lazio, presieduta dal dot
tor Agostino Elefante - è una 
motivazione idonea e suffi
ciente a sorreggere la legitti
mità del provvedimento impu
gnato, in quanto la tutela della 
salute, sancita dall'articolo 32 
della Costituzione, assume va
lore di interesse pubblico fon
damentale, la cui soddisfazio
ne si pone come prioritaria ri
spetto agli altri interessi pub
blici e privati. 

Torto marcio ai commer
cianti anche per quanto ri
guarda la loro battaglia per 
avere mezzi pubblici e par
cheggi prima che il centro sto
rico fosse dichiarato «off li
mite» alle auto private. «Non 
giova addurre la mancata 
adozione contestuale di ulte
riori misure pur necessarie al

la riduzione del traffico veico
lare nel centro (parcheggi e 
incremento di mezzi pubblico 
giacché tale circostanza, sem
mai, renderebbe illegittima 
l'inerzia dell'amministrazione 
ma certo non le misure, an
corché parziali, già adottate». 
Data anche una bacchettata 
sulle mani della giunta capito
lina i magistrati hanno con
dannato i commercianti al pa
gamento delle spese proces
suali, un milione da versare 
nelle casse comunali. 

La vicenda della chiusura 
del centro storico della capi
tale per fasce orarie, speri
mentata a ridosso del megain
gorgo di Natale e resa definiti
va dal primo febbraio, sembra 
conclusa, almeno per quanto 
riguarda le aule giudiziarie. I 
commercianti infatti decimati 
dai contrasti interni ma so
prattutto dall'imbarazzo nel 
provare il calo degli affari sul
la base delle fatture hanno ri
nunciato a presentare ricorso 
al Consiglio di Stato. Una vit
toria piena quindi per il Comu
ne di Roma, primo in Italia 
chiamato nelle aule del tribu-

I vigili fermino il traffico diretto ih centro 

naie a difendere una normati
va antitraffico e ahtlinquina-
mento. 

«Alziamo le braccia di fonte 
alla motivazione della senten
za del Tar in nome della salute 
pubblica - afferma Maurizio 
Villa, presidente dell'Asso-
centro, fra i ricorrenti contro 
la zona blu -. pi fronte a un 
interesse superiore non c'è da 
discutere. Ma ribadiamo an
cora una volta che riteniamo 
sbagliato il metodo perseguito 

da questa amministrazione, 
tagliare fuori i cittadini dalle 
decisioni, non cercare in nes
sun caso il confronto sulle 
scelte che riguardano la città». 

Gongola per la sentenza, a 
nome dell'amministrazione 
comunale, l'assessore al cen
tro storico, Ludovico Gatto. 
•È la conferma di un linea che 
come repubblicani e perso
nalmente come assessore ab
biamo sempre perseguito.» E 

con la solita prudenza aggiun
ge: «Forse, una volta costruiti 
parcheggi e potenziati i mezzi 
pubblici, si può pensare a una 
chiusura globale, oltre le fa
sce orarie, della città rinasci
mentale». Soddisfatti anche i 
rappresentanti del Codacons 
che si erano schierati davanti 
al Tar a fianco del Comune. 
L'associazione dei consuma
tori ne approfitta però per re
clamare provvedimenti urgen

ti da parte del prefetto, com
prese le vituperate larghe ai-
teme. Rilanciano anche ì co
munisti ma sul versante delle 
strutture e dei servizi. «È im
portante la sentenza del Tar 
che sancisce la salute pubbli
ca come interesse generale -
commenta Valter Tocci, con
sigliere comunale del Pei -
l'unica illeggittimità restano le 
inadempienze del Comune sul 
fronte dei parcheggi e del po
tenziamento dei bus». 

Ferrovia 

«Rilanciamo 
la Roma 
S. Cesareo» 
• • Una maratona per una 
metropolitana. Non è un 
esempio paradossale della si
tuazione del traffico a Roma 
ma una iniziativa concreta per 
il rilancio della linea ferrovia
ria Roma-San Cesareo e per 
un sub adeguamento a metro
politana di superficie. La ma
ratona, che si cprrerà domatti
na sulla via Casilina. è stata 
promossa dal Comitato dei 

gendolari per la Róma-San 
esareo e dalla sezione Aco-

trai del Pei. Il comitato chiede 
che, anche in vista dei lavori 
per lo Sdo, la linea ferroviaria 
venga messa in condizione di 
migliorare immediatamente il 
suo servizio. In particolare 
chiede l'entrata in funzione di 
sei nuovi treni già acquistati 
dalla giunta di sinistra e a di
sposizione dell'Acotrai da ot
to mesi; la ristrutturazione del
la linea con la sistemazione 
degli incroci e il ripristino del 
tratto Pantano-San Cesàreo 
con i tredici miliardi stanziati 
dalla, Regione e àncora non 
spesi. Attuando questi miglio
ramenti, che non prevedono 
un'eccessiva spesa, si potreb
be assicurare il passaggio di 
un treno ogni Cinque minuti, 
alleggerendo cosi la via Casili
na dal traffico veicolare e dal
le numerosissime linee Atac 
che ora concorrono ad inta
sarla Secondo Esterino Mon
tino, consigliere comunale 
comunista, che ha partecipato 
ad un'assemblea al deposito 
ferroviario dell'Acotrai «là Ro
ma-San Cesareo sconta l'Im
mobilismo istituzionale a tutti 
i livelli, da quello governativo 
a quello comunale.. Mentre 
ha sottolineato inoltre la gra
vità del provvedimento adot
tato dall'ex ministro dei Tra
sporti, Marinino, che avocò la 
gestione degli appalti per la 
ristrutturazione lasciando così 
tuttora inutilizzati 300 miliar
di. 

De 

Così 
la segreteria 
romana 
sia Nuovi incarichi nella se
greteria del comitato romano 
della De, Dopo la spaccatura 
del congresso, sancita dall'e
lezione a segretario di Pietro 
Giubilo, la maggioranza ha 
fatto la parte del leone anche 
nel comitato cittadino. Otto 
posti su tredici, attribuendosi 
anche le due vicesegreterie 
con Massimo Palombi, di For
ze nuove, e Cesare Girsi, di 
Nuove cronache, la segreteria 
amministrativa per Giorgio 
Moschetti, andreottiano, e 
l'Ufficio di organizzazione a 
Piergiorgio PuTetti di Azione 
popolare 2. Le differenze fra 
maggioranza e minoranza so
no apparse evidenti sulla stra
tegia da seguire per gestire la 
crisi capitolina. Mentre per. 
Giubilo si tratta di riallacciare i 
rapporti con il Psi ma senza 
che la De ne esca umiliata e 
soprattutto senza cedere sul 
nome di Signorello come sin
daco, la minoranza sarebbe 
disposta a trattare sul nome 
del sindaco, temendo veti so
cialisti ed un probabile scio
glimento anticipato del consi
glio. Ma la posizione della mi
noranza sembra farsi sempre 
più debole. Dopo la fuga nel
l'imminenza del congresso 
del gruppo Salano Mazzocchi, 
confluito nel listone Giubilo, 
sembra che anche il consiglie
re regionale Arnaldo Lucari 
abbia abbandonato la mino
ranza per lidi più sicuri. Le al
tre decisioni del comitato cit
tadino riguardano lo svolgi
mento dei congressi circoscri
zionali che si terranno il 25 
giugno e là designazione della 
delegazione Incaricata di se-

Buire la crisi in Campidoglio, 
[e faranno parte: Massimo 

Palombi, Cesare Cursi, Aldo 
Corazzi, il segretario cittadino 
pietre Giubilo e Nicola Signo
rello, Tutti uniti sul nome del 
sindaco al quale la De offre 
una solidarietà non personale 
ma politica. 

Convegno Pei 
«Nel Lazio 
500mila 
disoccupati» 
B -Una commissione per 
Individuare In modo appro
fondito tutte le potenzialità e 
le zone di crisi del settore del
la formazione professionale » 
questa richiesta emersa in un 
convegno sul mercato del la
voro e l'occupazione giovani
le che si è tenuto ieri mattina 
alla Regione Lazio L'iniz.ativa 
e stata organizzata dal gruppo 
regionale del Pel, dal cornila. 
to regionale e dalla Faci E 
stato Tatto un esame della si 
tuazione nel Lazio a dieci anni 
dalla legge 285, Esame criti
co, secondo il Pei Da anni 
non viene predisposto il piano 
pluriennale ed è inesistente il 
rapporto con l'Osservatorio 
regionale dei mercato del la
voro. La relazione introduttiva 
è stata tenuta da Roberto Cre-
scenzi Tra gli altri sono inter
venuti Franco Cervi e Rinaldo 
Scheda. Nel Lazio i disoccu
pati sono SOOmila, circa 
l'I 1,66% del totale nazionale 
Le proposte comuniste per il 
mercato del lavoro sono stale 
riprese in una mozione pre
sentata dai consiglieri del Pei 
Rinaldo Scheda, Ada Rovero 
e Guerrino Corradi Nella re 
Alone, in questi ultimi anni si 
e registrata una tendenza a 
smobilitare il settore pubblico 
a lavore di quello privato 

Solo e anziano non ha voluto lasciare la vecchia casa pericolante di Centocelle 
Si è impiccato pochi minuti prima dell'arrivo dei vigili 

«In un resi HO». 
Nella vecchia casa di Centocelle c'era tutta la sua 
vita. E quando si è fatta realtà la notizia di sgombe
ro del palazzo pericolante in via degli Ontani. Al
fredo Di Franco, 76 anni, ha deciso di uccidersi. Si 
è impiccato nella camera da Ietto ieri mattina alle 
10,30. Pochi istanti prima dell'arrivo dei vigili urba
ni che dovevano far sgomberare il palazzetto mi
nacciato dalle crepe e dalle infiltrazioni d'acqua. 

ROSSELLA RIPERT 

• • La notizia certa dell'im
minente sgombero del palaz
zo di via degli Ontani l'aveva 
sconvolto. Non poteva dormi
re all'idea di dover abbando
nare la sua casa, al primo pia
no con la porta finestra, dove 
viveva da sempre. Da giorni e 
giorni si muoveva preoccupa
ssimo lungo un percorso 
sempre uguale: casa, circo
scrizione, casa. Nel disperato 
tentativo di trovare una solu
zione al suo dramma. E il pre
sidente delta settima circo
scrizione, con la collaborazio
ne dei funzionari degli uffici 
hanno tentato di fare il possi
bile Per lui e per le altre due 
famiglie che, sotto la minac
cia di crepe e infiltrazioni 

d'acqua negli interruttori della 
luce, ormai dovevavo lasciare 
ì vecchi appartamenti della 
palazzina a due piani, costrui
ta negli anni Trenta, di pro
prietà dei fratelli Monconi. 
L'altro ieri pomeriggio Alfre
do Di Franco era andato, per 
l'ultima volta, nella sede della 
circoscrizione. Aveva saputo 
che la.sua nuova dimora sa
rebbe stata una stanza del re
sidence dì Vatcannuta, sul-
l'Aurelia. Preoccupato, solo, 
era tornato a casa. Tutto quel
lo che aveva, i suoi mobili, le 
suppellettili, i ricordi di tutta 
una vita, doveva lasciarli lì. 
Seppellirli, se non per sempre, 
per un tempo lungo, indefini
to. Chissà che pensieri, che 

nostalgia, che peso sul cuore, 
girando lo sguardo, poggian
dolo sugli oggetti familiari del
la sua antica casa. Troppo do
loroso decidere di preparare 
la valigia, métterci dentro lo 
stretto necessario e ricomin
ciare da capo. Alfredo Di 
Franco ha deciso di non arri
varci nella stanzetta del resi
dence, nella sua nuova, pre
caria abitazione. Ha preso una. 
corda, l'ha legata ad una scala 
e sì è impiccato. L'hanno tro
vato morto i vigili urbani ieri 
mattina alle 10,30 quando si 
sono presentati in via degli 
Ontani 37 per eseguire l'ordi
nanza di sgomberò del palaz
zetto costruito più di cinquan
ta anni fa a Centocelle. • 

«L'ordinanza andava ese
guita immediatamente - spie
ga amareggiato Sergio Scalia, 

. presiderite comunista della 
settima circoscrizione - quel 
palazzo era pericolante. Cre
pe nella facciata, infiltrazioni 
d'acqua nelle prese di corren
te, la scala d'accesso ormai 
completamente staccata dai 
muri portanti*. E la circoscri
zione, tra mille ostacoli, aveva 
fatto tutto il possibile per le tre 
famìglie che da una vita vive-

L'interno nei misero appartamento oei pensionalo suicioa 

vano in quelle case ormai fati
scenti. Le stanile nel residen
ce sull'Aurelia erano state tro
vale. Per tutti, anche per l'an
ziano inquilino. 

«È una tregedia terribile -
continua Scalia - in un quar
tiere già colpito duramente 
dalla piaga degli sfratti e dal
l'emergenza del recupero del 
patrimonio edilizio privato». 

A Centocelle sono già sette 
le palazzine pericolanti sgom-

Confermate le condanne per i terroristi neri 

Carcere a vita per i killer dei Nar 
Insanguinarono la capitale per tre anni 
Ergastoli confermati per la «banda sanguinaria» dei 
Nar, i Nuclei armati rivoluzionari. La corte d'assise 
d'appello ha stabilito che rimarranno in carcere tutta 
la vita Pasquale Belsito, Gilberto Cavallini, Francesca 
Mambro, Roberto Nistri e Roberto Zani. Sono i neo
fascisti accusati di 8 delitti e una lunga serie di rapine 
e attentati firmate dal terrorismo nero tra l'Sl e i'83, 
in quel periodo a cavallo tra due stragi. 

ANTONIO CIPRIANI 

M «Spontaneismo armato», 
cosi è stato chiamato quel pe
riodo tra l'81 e J'83, a cavallo. 
tra le due stragi «nere» della 
Stazione di Bologna e del rapi
do «904». Una parentesi negli 
anni di piombo disseminata di 
delitti firmati dalla banda fero
ce del Nar di Gilberto Cavalli
ni e:Alessandro Aiibrandi. Ieri 
gli omicidi e gli attentati «alia 
cieca» dei Nar sono stati giu
dicati dalla corte d assise 

d'appello. In sostanza ì giudici 
hanno confermato le condan
ne inflitte In primo grado: er
gastolo, Inevitabile, per i 5 au
tori degli otto delitti; pene 
«miti» per i 2 «pentiti*, sebbe
ne accusati d'omicidio e per i 
47 personaggi di secondo pia
no dei Nar. 

Le condanne, Carcere a vi
ta confermato per Pasquale 
Belsito, Francesca Mambro, 
Gilberto Cavallini, Roberto 

Zani e Roberto Nistri. Quattor
dici anni di reclusione per i 
due «pentiti», Walter Sordi e 
Stefano Soderini che con le 
loro rivelazioni fecero arresta
re i membri dell'imprendibile 
«banda dei sanguinari*: in pri
mo grado avevano avuto ri
spettivamente 13 e 17 anni. 
Tra gli altri, 22 invece di 24 
anni per Stefano Bracci, men
tre al fratello Claudio è stata 
confermata l'assoluzione per 
insufficienza di prove; 18 an
ni, tre in meno rispetto alla 
sentenza di primo grado a Li
vio Lai, 16 anni, nove in me
no, al fratello Ciro. Pena ridot
ta anche per Vittorio Spada-
vecchia, 15 anni invece di 20, 
per Mara Cocolli, fidanzata di 
Roberto Zani, 5 anni e 9 mesi 
invece di 6. Sei anni e dieci 
mesi sono stati inflitti ad Enri
co Campanini, nipote del co
mico Carlo, che in assise ave
va avuto cinque anni. 

I delitti. L'impressionante 

serie di omicìdi firmati dai Nar 
tra l'81 e l'S3 (sono stati giudi
cati in due processi, questo è 
il Nar 2), inizia il settembre 
dell'81 con l'uccisione di Mar
co Pizzari, ritenuto un «delato
re-. Nell'ottobre dell'81 ad 
Acilia vengono dilaniati dal 
fuoco incrociato di mitra e ba
zooka il capitano della Digos 
Francesco Straullo e il suo au
tista Ciriaco Di Roma. Due 
mesi dopo in un agguato resta 
ucciso I agente di Ps Ciro Ca
pobranco; durante ii conflitto 
a fuoco muore anche uno dei 
terroristi, Alessandro Aiibran
di. Il giorno dopo.per vendet
ta i fascisti dei Nar freddano il 
brigadiere Romano Radici. Si 
passa dunque al marzo '82: 
durante una rapina rimane uc
ciso per mano dei terroristi 
neri un passante, Alessandro 
Caravillani di 16 anni e la 
Mambro, ferita, sì farà ricove
rare in ospedale. Nel maggio 
'82 altro omicidio per vendet

ta. Per vendicare il terrorista 
Giorgio Vale, suicida perché 
scoperto dalla polizia, i Nar 
ventiquattro ore dopo uccido
no Franco Rapesta, appuntato 
di Ps. La «banda sanguinaria» 
torna in azione un mese dopo: 
in un agguato notturno davan
ti alla sede dell'Olp vengono 
ammazzati una guardia giura
ta, Antonio Galluzzo, e due 
poliziotti, Carretta e Sammar-
co. La spirale di delitti si fer
merà solamente con l'arresto 
di Walter Sordi, che rivelerà 
chi erano i neofascisti dello 
«spontaneismo armato». Ed 
uno dopo l'altro i killer fini
ranno in carcere. 

Come nasce lo spontanei' 
»mo. Questo feroce «gruppo 
di fuoco» guardato con ostilità 
dai capi di Ordine nuovo e di 
Avanguardia nazionale, come 
nasce nella capitale? Il proget
to «autonomia di destra» (se
condo una definizione dì 
Francesca Mambro) parte do
po la strage della stazione dì 

berate. A via dei Platani, viale 
Togliatti, vìa dei Bucanevj, via 
degli Ontani. Oltre 150 perso
ne costrette a sparpagliarsi in 
case di parenti ed amici o nei 
residence messi a disposizio
ne dal Comune. Vivendo alta 
giornata, nella più terribile 
precarietà. I vigili del fuoco 
hanno già notificato olire qua
ranta diffide ai proprietari di 
stabili pericolanti per costrin
gerti ad effettuare i lavori di 

consolidamento. 'Quella dì 
Centoceìle è una vera e pro
pria emergenza - denuncia 
preoccupato Scalia - di fronte 
atta quale non si pud restale 
immobili. Ci sono ad esempio 
16 miliardi messi a disposizio
ne dalla Regione Lazio per il 
recupero del patrimonio edili* 
zio privato. Questi soldi, spesi 
solo in parte per il recupero di 
piazza Vittorio, vanno spesi 
anche per il risanamento della 
periferia». 

Francesca Mambro Gilberto Cavallini 

Bologna. I neri, per sfuggire 
alle ricerche, si rifugiano in Li
bano dove si addestrano com
battendo nelle milìzie cristia
no-maronite. Pochi mesi, poi i 
neofascisti cominciano a tor
nare alla spicciolata, transi
tando per la Francia, con con
sistenti arsenali che useranno 
negli anni successivi. A Roma 
è Alessandro Aiibrandi che 
mette insieme i Nar, quello 
che rimaneva di Terza posi

zione e dei gruppetti minori. 
Tutta gente pronta a sparare, 
con un sostegno logistico for
nito da decine e decine di gio
vani «insospettabili», reclutati 
tra i ragazzi di «Terza posizio
ne» nelle scuole. Ma I arresto 
del «gotha» dei Nar non fermò 
l'eversione di destra e lo stra
gismo. Lo testimoniano i mor
ti dell'attentato dinamitardo 
sul rapido «904» Napoli-Mila-

Bretella Fiano-S. Cesareo 
«Perché quel raccordo 
è così caro?» 
Il ministro non lo sa 
• i Sei mesi e mezzo per 
pensare come difendersi e fi
nalmente ieri è arrivata l'auto
revole risposta del ministero 
dei Lavori pubblici sulla bre
tella «Fiano-Lunghezza», nata 
zoppa e cieca (con un solo 
svincolo, quello di Lunghezza, 
e con una segnaletica invisibi
le che procurò numerosi incì
denti) e aperta in sordina e 
frettolosamente alla vigilia del 
nuovo anno. Il ministero era 
stato chiamato in causa da 
un'interrogazione parlamen
tare dei deputati comunisti 
Daniela Romani e Valter Vel
troni, il 4 gennaio scorso. Raf
faele Costa, sottosegretario, 
ieri ha fatto sentire la sua vo
ce: «Anche se non perfetta
mente completi» i 32 chilome
tri tra Fìano e Lunghezza han
no consentito un traffico più 
snello; i due ponti «anche se 
ad una sola corsìa» sono en
trati in funzione; perfino il se
condo svincolo, quello di Pia
no è stato aperto «anche se 
con qualche giorno di ritar
do». Gli «anche se», giustifi
catori e fiacchi, del sottose
gretario non hanno però fuga
to i dubbi presentati sei mesi 

fa dai comunisti. Come, mai 
tanta fretta ne il'avviare uh rac
cordo autostradale che fin dal 
giorno dell'inaugurazione è 
stato più un gioco dell'oca, 
per di più pericoloso, e anche 
caro? Come si ricorderà per i 
32 chilometri l'automobìlìsla 
deve pagare ben 4300 lire, e 
per i primi giorni era una for
tuna trovare l'uscita giusta 
senza rischiare dì finire a Mi
gliano Sabina o verso L'Aqui
la, invece che a Roma. Forse -
avevano chiesto i deputati Ro
mani e Veltroni - il tronco in
completo è stato messo in 
funzione per non dover resti
tuire allo Stato decine e deci
ne di miliardi di penale rispet
to ai tempi pattuiti? Il sottose
gretario Costa ha smentito, in 
quanto, ha assicurato, i lavori 
sono stati realizzati senza con
tributi statali. Quanto al caro-
pedagggio invece ha preferito 
dire che esso ha scoraggiato 
quanti volevano usarla come 
un optional. Una giustifi
cazione irrisoria, perché, co
me ha sottolineato Daniela 
Romani nella replica dì ieri, 
esso è superiore a qualsiasi al
tro pedaggio autostradale per 
un tratto così breve. 

Decisione del pretore 
La musica di Springsteen 
troppo rumorosa; 
incriminato il mixer 
«ra L'altro ieri Bruce Sprin
gsteen ha dovuto usare un al
tro mixer per potersi esibire 
davanti alle migliaia del suoi 
fan. L'«effetto terremoto, pro
vocato dalla sua musica è fini
to sul tavolo del giudice. Do
po le numerose denunce dei 
cittadini, piovute ai commis
sariati ed alla Procura, perla 
rumorosità della musica del 
•Boss., il pretore Vincenzo 
Placco ha incriminato il re
sponsabile della società che 
ha curato ed allestito gli spet
tacoli romani di Springsteen. 
Luca Brassa, titolare della «In-
talent art. è stato imputato per 
inosservanza dei provvedi
menti dell'autorità e per di
sturbo della quiete pubblica. 
Le accuse si riferiscono in par
ticolare al mancato rispetto 
delle regole imposte dai re
sponsabili dell'ordine pubbli

co per lo svolgimento • del 
concerto del cantante ameri
cano al Flaminio. 

In particolare ì tecnici della 
speciale commissione pef ì' 
controlli sulta rumorosità del
le manifestazioni pubbliche, 
hanno rilevato livelli di suono* 
superiori ai limiti consentiti e, 
per questo, avevano sollecita
to una riduzione del volume 
degli altoparlanti che amplifi
cavano le note del «Boss, e 
della sua band. Le richieste 
sono cadute nel vuoto, in più 
numerosi cittadini della zona 
dove si è svolto il concerto, 
hanno denunciato la rumoro
sità della musica tanto alta da 
far vibrare i pavimenti. Cosi il 
pretore ha disposto il seque
stro dell'apparecchio di mis
saggio della musica che è sta
to affidato in custodia al co
mandante dell'ufficio di poli
zia giudiziaria. 
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